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        Spett.le 
        COMANDO PROVINCIALE DEI 
        VIGILI DEL FUOCO DI TREVISO 
        Via SANTA BARBARA, 5 

31100 TREVISO (TV) 
 
c.a. Responsabile Istruttoria Tecnica Favaretto Riccardo 
 

OGGETTO:  Pratica n° 77332, rif. prot. n° 6821 del 21/03/2023.- 
Richiesta di integrazione della documentazione per la Valutazione Progetto.- Ditta: AZIENDA 
AULSS2 - MARCA TREVIGIANA (CASA DELLA COMUNITÀ) sita VIA DEI BERT 44, 31010 
Farra di Soligo soggetta a controllo, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 01/08/2011, n° 151, per 
le seguenti attività: 68.4.B Strutture ambulatoriali, riabilitative, diagnostica e simili, sup. > 
1000mq. 

 
In merito alle richieste di integrazione inviate con nota prot. n. 8591 del 07/04/2023, di seguito si illustreranno 
i punti richiesti, allegando relazione e tavole aggiornate. 
 
Punto 1 
In merito all’impiantistica elettrica, essa sarà interamente smantellata e sostituita con nuova. Essa seguirà 
tutte le indicazioni riportate nella Tabella S.1-8 del DM 03/08/2015 e ss.mm.ii. 
In particolare la reazione al fuoco è stata considerata con livelli di prestazione III per quanto riguarda le vie 
d’esodo (tabella S.1-2), e livello II anche per gli altri locali (tabella S.1-3). In funzione di questo per le vie 
d’esodo sono stati previsti gruppi di appartenenza dei materiali pari a GM2, mentre per gli altri locali 
gruppi di appartenenza dei materiali pari a GM3. 
In funzione di questo anche il nuovo impianto elettrico sarà in grado di garantire i requisiti della tabella S.1-8 
e di seguito riportati: 

- Canalizzazioni per cavi per energia, controllo e comunicazioni: almeno classe 1 di reazione al fuoco 
- Cavi per energia, controllo e comunicazioni: Cca-s1b, d1, a2 oppure cavi Eca in quanto presente 

IRAI con livello di prestazione IV (strategia S.7). 
 
Punto 2 
In merito al punto 2, il massimo percorso di corridoio cieco per tutti i piani/compartimenti considerati che 
risulta essere non superiore a 20 metri. In particolare, però, per il corridoio 25 al piano terra è stato 
considerato che il corridoio cieco termini una volta raggiunto il vano di protezione del vano corsa ascensore 
(vano con caratteristiche di filtro). 
 
Punto 3 
In merito al punto 3, da una verifica effettuata, l’edificio in esame non rientra tra quelli sottoposti a tutela, ai 
sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n° 42. Si allega dichiarazione del professionista architettonico in merito a 
quanto detto. 
 
 
          IL TECNICO 






